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butto cittadino]! 


Anche il cielo sembrava in Intto, 
ieri, Una pioggierellina fine ed ug- 
gloss avrebbe voluto contrastare allo 
spontaneo erompere d'un sentimento 
universale cho la lacrimata vittima 
accompagnava, doloroso, Ma nulla ha 
ferza contro l’impeto del compianto 
umano! E il martiro del dovere, il 
povero Giuseppe Piemonte che la fe- 

di due belve ha trucidato sul 
ipiar della vita, ebbe onori di 
nfo. Fin dalle 44 una folla va- 
riatissima si dirigeva all'ospedale e 
assiepava le vi per dove sarebbe 
usguto il ferale corteo. Non disti 
zine di ceto; in tali contingenz fa 
società dimentica le sue barriere, 
fittizie o reali che siano, o l'umanità 
si sente solidale in un palpito che è 
di tutti i !tempì, perchè suo, insito 
nell'anire s ngole. 

Lutto cittadino! portavano le scritte 
listate a nero sulle porte di molti 
negozi chiusi. Lutto cittadino: ma 
ben più che cittadino, esso fu lutto 
universale e si leggeva impresso sui 
volti commossi, consacrato dalte la- 
rime sante che rigavano le guanre 
abbronzate e annerite dell'operai» è 
le gite rosee delle donne gentili. Lutto 
cittudino È Nella bara metallica gia- 
cevano raveslti pietosamente gli ul- 
timi dilaniati resti di un figliu du 
adorato, d'un giovate buono, fiero è 
bello, la cui effige portata a mani 
sulla corona dei compagni, sembrava 
contemplare tranquilla e svrrideate 
le solenni onoranze estreme. 

Vittima del dovere, egli ebbe il 
tributo di tutti che il dovere sen- 
tono sacro; martire della ferucia, 
l'accompagnò il compianto di tutti 
che l’atrocità del delitto commosse 
profondamente e l’esecrazione per i 
sicari manifestarono con l’eloquenza 
del pianto!.. . i 

In attesa 

Soito la pioggia, attraverso una 
selva di ombrelle gocciolanti, ci spin- 
giamo fino all'Ospedale, ne varchia- 
mo il portone guardiato da vigili a 
da carabinieri e attraversiamo cor- 
tili e sottoportici. Molte rappresen- 
tanze stanno riparate, negli anditi. 
Entriamu nel cortile, che la notte in- 
nanzi vedemmo attraversato dal me- 
sto convoglio che trasportava dal Ci- 
mitero la salma. Parecchie grandiose 
corone stanno deposte sull'erba, al- 
tre si veggono appese, altre ne ar- 

ogni momento, 

Vedo un corteo compatto che pro- 
cede silenzioso: i colleghi d’u 3 
sì fermano alla porta d'ingresso 
della piccola cella : le signorine danno 
l'ultimo saluto aspergendo il feretro 
con l’acquasanta. i 

La ghirlanda ch'essi dedicarono 
all'amico, al collega — portante ii 
ritratto di lui —— fu posta sotto una 
tettoia, per tenerla riparata dalla 
pioggia. Gruppi di persone vanno a 
contemplare quel volto giuvanile che 
nen avrà piu sorrisi, quegli occhi ine 
telligenti che nessun raggi» varra 
più ad illuminare... 


vecia 


Le numervse finestre che si allineano 
lungo il greggio muro dell’Ospitale e 
corrispondono alla corsia di inezzo- 
giorno -- tutte sono affollate d’in- 
felici ospiti del Pio Luogo. 

Le rappresentanze. 


Ci è assolutamente impossibile ri- 
cordare solo una parte degl’innume- 
revoli che accompagnarono o salu- 
tarono al passaggio la salma sangui= 
nante del povero Giuseppe Piemonte. 
Noteremo così alla rinfusa le princi- 
pali, più spiccate personalità e le 
lappresentanze numerosissime che 
s'unirono nel pianto: . 

Prefetto comm. Brunialti, on. Gi- 
rardini presidente della sezione. po- 
stelegrafica udinese, il cav. Mauri 
direttore delle Poste, l’ ispettore cav. 
Cappelli e tutti gl'impiegati liberi 
dal servizio; Presidente del Tribu- 
nale cav. Silvagni, Procuratore del 
Re cav. Trabucchi, comm. Renier 
presidente Consiglio Provinciale, ing. 
Roviglio presidente Deputazione; 
e cav. Tonini sostituto procuratore 
del Re, assessore Pico in rappresen= 
tanza oltre che delcomune di Udine, 
dei sindaci di Mercogliano, Avellino 
e Gemona; ass, Sandri per l' Istituto 
Micesio, tutti i funzionari di Cancel- 
leria del Tribunale, Preture e segre- 
feriasdella Procura. 

Umberto Del Piero pel Circolo cac- 
Giatori Friulani, comm. Fracassetti 
per la Dante Alighieri, prof. Pennato 
per.l Ospedale Civile con tutti i sa- 
Nitari liberi. 

Società Veterinaria Friulana, gli 
ufficiali d’ ordine dipendenti dal Mi- 
nistero della Guerra, Loga XX set- 
tembre, Mons. Liva per il Patronato 
femminile con 100 operaie, Collegio 
Arcivescovile, Collegio di ‘foppo 
Wassermann con il direttore «prof. 
Gian-Kossî, Collegio Gabelli con il di- 





rettore sig. Errani, Istituto Renati, 


Splendido. 


pag: 
Giormale L 2 la ‘linea confat 


Le imponenti onoranze funebri 


IUSEPPE PIEMONTE vittima del dovere 


e Tomadini, rappresentanza del Col- 
legio Uccellis, Prof. -Rovere per la 
« Trento-Trieste », Aristide Bonini 
per la Cassa di Risparmio, cav. O- 
inero Locatelli per la Binca Popa- 
lare, Rag. Giuseppe Momo per la 
fuderazione Postelegrafica Veneziana, 
Paolo Renier per il personale poste- 
legrafico veneziano, sigma Elena Ce- 
setin! perle colleghe di Venezia, 
Giuseppe Facen par le Poste e Te- 
legrafi di Pordenone, Fratellanza di 
Mutua Assistenza di Bulfins, rag. 
Luigi Mulinaris, pel collegio ragi» rieri 
della provincia; cons. Litocca per 
la Congregazione di Carità, signor 
Pigoat: “per: ia Jucina Economica. 
Libero . Grassi per ia Federazione 
socialista. 

Circolo svcialist: udinese, Strau- 
lino Alessandro per gli uffici poste- 
legratici di Aria, Cavass» Nuovo, 
Cordenns, Moggio; Gr E. Seitz per 
la Società Opsoraia Udinese, avv. Pe- 
ressutti per la Sucietà operaia di 
Tarcento; ing. cav. Pez per la $9- 
cietà Veneta; Commercianti indu 
striali di Tarcento; comm. . Cotta 
per l’intendenza di finanza, Istituto 
filudrammatici Te»baldo Ciconi. tutti 
tutti gli ufficiali snedici dell’ os; 
daie militare cu: il tenente colonnel. 
lo Carbone; Scuole d'arti e me 
stieri di Udine e Gemona; 

Società tipografica udinese, lega 
metallurgici; Società, calzolid; S) 
cietà capellai; Camera del Lavoro, 
Unione Agenti, Società di Mutuo 
soccorso fra gli agenti, cav. Dabalà 
per il Gianasio Licev, prof. Lazzari 
per ie scuole Tecniche, Istituto Te- 
cnico, Unioni velocipedistiche di U- 
dine. Paderno, Basaldella. 

G. Zanardi per Agenzia Imposte 
di Cividale, Benedetelli ispetture Po» 
ste e telegrati, di Treviso e Belluno, 
Rizzi e Puzzetti colleghi di Treviso, 
Martinuzzi per la Banca Cattolica, 
Società cattolica di di Mutuo soc- 
corso, Monte di Pietà, deputati pro- 
vinciali Casasola. 

Spezzotti, Caratti, Ricreatorio Fe- 
stivo Udinese, Carlo Facci, Ettore Al- 
bertoni ispettore compartimentale 
delle L’rivative. di Verona, «maestri 
Zanini e Dorigo per. | Associazione 
Magistrale friulana e Federazione 
magistrale; Prof. Pizzio per l' As- 
sociazione dir. didattici; mons. Mar- 
cuzzi e Brisighelli per Canvuici e Ca- 
pitolo della Metropolitana; mons, 
prof. cav. Fortunato di Santa per it 
Seminario con 35 chierici; Muns. Liva 
e don Bianchini per ì parroci di U- 


.Idine; prof. da Pozzo per il Semina- 


rio di Cividale. 

Direttore della Banca di Udine 
signor Giovanni Miutti; sig. Guido 
Vicotii per l'Ufficio del Lavoro; 
sig.na De Marco per l' ufficio puste- 
legratico della staziune; Sucietà ira 
farmacisti di U.iine rappresentata dal 
sig. De Candido; Veterani e Reduci; 
dott. Ernesto Piemonte:.pel segreta- 
riatu deli’ Emigrazione ; Società Uoo- 
perativa di Consumo di Basaldella, 
sucietà operaia di Gemona; Federa- 
zione Nazionale delle Società mutue 
di soccursu; Canevari Emilio per le 
Sucietà operaie di Feltre, Vittorio 
Legnugu e Cooperativa edificatrice 
pavese; prof. Bongiovanni per la Bi- 
blioteca comunale; i ferrovieri, dutt. 
Guigo Giacomelli sindaco di Prada- 
iano per la istituenda Couperativa 
di Consumo; Bulzuni per la Banca 
Cooperativa udinese; siguore della 
Carità; Cella Pietro ricevitore di La- 
tisana; comm. Borgomanero, cav. 
Marpillero vice-direttore Poste, U- 
nione Commercianti di Palmanova, 
funzionari di Prefettura. Dott.: Al- 
berti, Rizzi, Chiariotti, Barbieri; una 
lunghissima rappresentenza dell'Uf- 
ficialità con il colonello Rossi, Il ca- 
pitano Abiguente per la Dante di Sar- 
mo, il capitano Toso del regg. Saluzzo 
cavaleggieri in presidio a Palma... 
impiegati deil’intendenze, agenzia 
imposte e ufficio del Registro, rap-. 
presentanza del teatro sociale  Giu- 
seppe Doiti per postelegrafici di Bo- 
logna, Ernesto Pelliciani per tutte le 
sezioni italiane e internazionali Au- 
stria, Svizzera, Francia, dott. Cesare 

er la Scuola popolare Superiore, 

fficio Metrico udinese e un'infinità 
e altri i cui soli nomi non bastereb- 
bero più giurnali a ricordare. * 


IN GHIESA 


L'imponentissimo corteo si sta or- 
dinando nella fangosa via Cavallotti 
— tutti si aiutano vicedevolmenze, 
in questo non facile compito : agenti 
di pubblica sicurezza, delegati e v 
cecommissario Marpillero, agli ordì 
del commissario cav. Levi; carabi- 
nieri; vigili urbani agli ordini del- 
l'ispettore cav. Ragazzoni; il diret- 
tore delle pompe funebri signor Zan- 
nini, il consigliere comunale signor 
Bosetti... e altri, e tutti in una pa- 
rola: p ichè i cittadini medesimi, 
docilmente, obbediscono al cenno più 
semplice, alla prima parola loro ri- 
volta. 


servizio d’argento 


CS 

Intanto, visitiamo la Chiesa. 

E' semideserta. Le tendine sono 
abbassate. Nella penombra, fulgono 
i numerosi ceri ardenti sull’ altare: 
maggiore e intorno al catafalco. 
colonnami in damasco rosso all’ in- 
giro sono tutti ornati di grandi gale 
in nero ed oro. 

Alto e maestoso il catafalco, nel 
mezzo della vasta navata centrale. 
Lo adornano vasi di sempreverdi. Il 
ripiano più basso è aperto — per 
accogliere il feretro. Oltre i ceri ar- 
denti, tra le verdi piante rilucono 
fiammelle velate di rosso che danno 
bagliori rossastri, sanguigni. Consi- 
mili bagliuri sono disposti anche die- 
tro il Tabernacolo, sull’ altar mag- 
giore ;e dànno al medesimo alcun che 
di fantastico, di malinconico. 

L'altar maggiore è parato a lutto 
e neri drappi ricoprono la gradinata 
che vi adduce. Sta davanti ad esso 
l’inginocchiatoio per il celebrante, ii- 
coperto di nero e con neri cuscini., 

A sinistra dell'altare (per chi guar- 
da) è stata collocata l' orchestra del 
Gunsorzio filarmunico, spontaneamen- 
te offertasi di eseguire, slopo l'asso - 
luzione, una elegia dello Schubert, 

Più in qui, ia Tribuna per il Ve- 
scovo Mons. Isola, Trovandosi egli 
in Udine per la Cresima, volle ren- 
dere col suv intervento solenni 
le esequie tributate alla puvera vite 
tima del duvere. . 

E iu assistono due canunici del Ca- 
pitoio inetr politano udinese, i mon- 
signori Brisighelli e Marcuzzi, nonchè 
il su segretario particolare  monsi- 

mor Isaia [sola ed un altro prelato 

el suo seguito. 

Di fronte, pur nel coro, stanno di- 
versi altri sacerdoti in veste talare. 

L’orgero è ammantato di funerei 
drappi. E sono ricoperti a_ nero gli 
ipginocchiatoi disposti ai lati del ca- 
tafalco; la balaustrata del coro, sulla 
quale. furono collocati candelabri con 
ceri ardenti alternati da vasi di ver- 
di arboscelli; e coperti gli stendardi... 

Nelle navate laterali, dinanzi a una 
Madonna scoperta, ardono quattro 
ceri; davaati all'altare di s. Antonio, 
uno — forse per i uplorare la salute 
del corpo, ia pace dello spirito: u- 
mile invocazione di umile gente che 
trova confuriv nella fede ... 

In alto, alle finestre, sopra la 
navata di fronte alla porta d'ingres= 
so, aggruppansi alcune donne: le po- 
vere ammalate, che il fatto straor- 
dinario muove a curiosare: una di- 
strazione ai loru patenti, questo 
tributo di lacrime sparse sul cupo 
dolvrosissimo destino di un misero 
giovane barbaramente trucidato... 

Sull’urgano, altri spettatori: me- 
dici, sacerdoti... 

Le corone 


iQuarantalue, te corone: della fami- 
gua, del Mluistero delle Puste e Te- 
ilegrati, dell’on. Giuseppe Girardini, 
| Presidente dei Postelegrafici sezio- 
ne di Udine, del personale  Pustele= 
grafico e Feleionicu di Udine (con Ri- 
tratto) dei comune di Udine, Gran- 
diosa, dei colleghi e colleghe del- 
l'unione Telegratisti di Milano, dei 
funzionari della R. Prefettura, del 
personale T'elegrafico di Torino, del- 
l'associazione Commercianti, del Co- 
mitato centrale Pusie - Telegrafi dì 
Milano, dei tnacchiaisti e Fuvcchisti 
(sezione deposito) di Udine, del per= 
sonale degli uftici di Finanza di U 
dine, del personale uffici Teenici Fer 
roviari di Udine (sezione manuten- 
zione), dei Postelegrafici di Verona, 
degli impiegati Postali di Perug a, 
del personale Telegrafico di Perugia, 
di. Firenze, di Roma, di Napoli, del 
personale Postelegrafico di Padova, 
di Bari, di Pordenone, di Avellino di 
Vicenza di Treviso, di Belluno, della 
Sezione postelegrafica di Campobusso, 
dell'ufficio telegrafico di Venezia e 
altre ancora, 


L’ ordine del corteo. 


Apriva il lungo, interminabile cor- 
teo il corpo dei civici Pompieri; se- 
guivano quindi : le Gaardie Daziarie ; 
due piotoni del Collegio Militarizzato 
Aristide Gabelli, comandati dal cap. 
sig, Errani e da due sottotenenti; il 
collegio Arcivescovile; il collegio Dan- 
te Alighieri, il collegio Renati, una 
rappresentanza (diretta dal maestro 
Dorigo) delle scuole Elementari con 
bandiera, | Orfanotrofio Tomadini, il 
collegio Toppo- Wassermann. 

Poi, quattordici corone, portate a 
mano: quelle del Ministero, della 








Città di Udine, del Personale. Poste-|P' 


legrafico e Telefonico di Udine con 
nel mezzo uno splendido ingrandi- 
mento fotografico del giovine Martire, 
eseguito dal fotografo signor Pignat, 
eco. 7 

Seguivano: una larga rappresen- 
tanza dei Ferrovieri; .aitre corone; 
un plotone delie R. Guardie -di Fi- 
nanza e il corpo Bandistico del 79.0 
Fanteria. 


per qualsiasi numero di per: 
Rivolgersi alla rinomata Pasticceria F. @iall: 
unici specialisti. in questo genéi 


Tenevan dietro il corpo Veterani e 
Redaci, con bandiera; la Società g- 
peraia Generale con bandiera, la So- 
cietà Tiro a Segno, con labaro; la 
Società della Previdenza-operaia delle 
Ferriere; la Camera del Lavoro; 
1 Unione Agenti; la Lega Fornai; 
1’ Associazione Infermieri dell’ Ospe- 
dale; la Federazione Metallurgici; 
I° Unione Ciclista di Beivars; la Scuola 
Arti e Mestieri; Studenti R. Ginnasio- 
Liceo; Studenti Istituto ‘Tecnico; la 
Lega Ualzolai ; il Cireolo Democratico 
Cristiano di 'Udinè; la Società Par- 
rucchieri; la Società Corale Mazzu- 
cato; ii Ricreatorio Udinese, tutte 
con'il proprio vessillo. 

E poi ancora: gli studenti delle 
scuole tecniche, il Circolo Socialista 
la Federazione Impiegati dello Stato, 
l'Unione Ciclistica Udinese, pur que 
ste con il proprio vessillo. 

Seguiva ll carro coperto da corone, 
tirato da due cavalli bar.lati di nero ; 
quindi la Sucietà Cattolica di Mutuo 
Soccors), con bandiera. 

Tenevano dietro numerosi padri. 
Francescani del locale convento, una 
lunga teoria di chierici in cotta 
bianca ; quindi fe croci le torcie e il 
clero ofliciante, una cinquantina di 
saverduli: officiante il parroco del- 
l'ospedale, don Giuseppe Uornelli in 
priviale nero. 

Ed ecco il carro funebre di prima 
classe tiratu da due cuppie di cavelli 
bardati a nero, circondato dai cero- 
ferari. 

Reggevano i cordoni: a destra, il 
comm. Renier, in rappresentanza del 
Consigliv Provinciale, l'on. Giuseppe 
Girardini, in rappresevtanza dei Po- 
stelegratici di Udine, il Prefetto comm. 
Brunialti, in rappresentanza del Go- 
verno; a sinistra l'assessore Pico in 
rappresentanza del Comune di Udine, 
il cav. Mauri, direttore delle Poste 
e Telegrafi di Udine, l'ufficiale tele- 

rafico Amoroso, in rappresentanza 

Ila famiglia. 

Facevano. seguito le numerosissime 
rappresentanze e uno stuul, immenso 
di popolo. 

va 


I corteo mosse dali’Uspedale, u- 
scendone sullà via Felice Cavallotti; e 
per questa e le vie Savorgnana e 
dell'Ospedale si diresse alla Chiesa. 


| LE=RSEQUIE 


Nel silenzio sulenne, quasi duluruso 
ai quel tempio parato a lutto, pene- 
tra dal di fuori come ua brusio in- 
distinto. 

E° il corteo che si avvicina... 

Il drappello dei pumpreri si dispone 
nell’atrio- della Chiesa, in due dite ; 
sono quattordici pom; ieri, comandati 
dal maestro signor Pettoello. 

Sulla porta, sta il tenente dei ca- 
rabinieri e carabinieri e agenti. ll 
curteo sfila: scuiaresca, bandiere, co- 
rone, musica e corone e bandiere... 
ma nessuno è lasciato entrare. Al- 
trimenti,,, la, Chiesa non vasta si ri 
empirebbe ben presto è bull GI Sa- 
rebbe più pusto per le autorità e per 
le rappresentanze ufficiali. 

La ghirlanda, portante il ritratto 
in grande della vittiwia, ferma gli 
sguardi di tutti. Proceduno ai lati di 
essa il viceispettore signut Marpillero 
e un agente in borghese. 

E passano altre bandiere, altre 
ghirlande. Pupolo sì sussegue a pu- 
ipolo. Eccu' apparire il primo carro 
leoperto di ghirlande... Più lontano, 
il secondo che porta le squarciate 
membra della vittima... 


Entra nel tempio silenziuso la pri 


ma fraterna. dci 
L’ organo intuona una marcia fu- 


nebre. =. 

Ecco la croce... ecco la teoria dei 
chierici, dei sacerdoti. Le nute si e- 
spandono flebili. “Lutti si alzano, Eo- 
trano i necrofori, lenti e curvi sotto 
il pesd .del doppio feretro. 

Sì tolgono il iriste peso dalle spal- 
le, Il feretro è spinto dentro. il ca- 
tafalco. Sui banchi delle autorità pren- 
dono posto ‘Îl prefetto comu. Bru 
pialti, il prosindaco Pico, l'onorevole 
Girardini, il presidente del Tribunale 
cav. Silvagni, l’intendente di finanza 
comm. Cotta, il Direttore delle Puste 
cav. -Mauri, il Procuratore del Re 
cav. Trabucchi, la rappresentanza dei 
varii corpi militari di presidio a U- 
dine e Palmanova, P assessore Conti, 
il rappresentante della famiglia si- 
gnor Amoroso, il vicedirettore delle 
oste cav. Marpillero. Vedo tutti 
i colleghi del povero estinto : molti 
portano le traccie visibili del pianto... 


I1 discorso del parroco. 


Termiriate le esequie — cui gli 3- 
stanti assistettero in piedi, molti as- 


sociandosi al canto, altri orando — |p: 


il parroco don Giuseppe Comelli sale 
ai. coro e rivolge al popolo le se- 
guenti: nobilìssime parole: 


Intanto, nell’ interno; ‘il'éaposta- 
la mestizia dellzione principalé cav.Arduini, assistito, 
fiinebre rito trovò una eco angosciosa ne' | dal sottocapo Castellazzo, disponeva 
nostri cuori, perocchè oggi la nostra pre perchè pur:non soapendendoriè meno= 
\ghiera s' innalza davanti la salma’ della mando ' il moto quotidiano che pode- 
vittima di un orrendo deliito. Eppure, in|Tos0 ivi si svolge;-fosse pronta ogni 
mezzo all'angoscia che ci stringe il'cuore, cosà: all’ arrivo della salma] acrimata. 
sboccia il fiore ideale di un generoso esem- E non un: treno subi :ritàrdi, per 
‘pio che ci fu dato. quanto dipendeva :delia stazione no- 

GIUSEPPE PIEMONTE morì compiendo stra; nòn uni servizio ebbe a ‘soffrire, 
il suo dovere. si nè prima, nè dopo, ©" 

Questo modesto impiegato postelegrafico, |’ Iì vagone fu:fatto avanzare di fronte 
nelle cui mani passavano î nostri segreti alla Sala di! 
(più cari, i nostri affetti più ‘pirî, gli af-| Era il'carr 452059; » ; 
fari nostri più importanti; questo giovane| Il ‘800 pavimento fu cosparso di uni! 
& cui tutti noi affidavamo' fidiiciosi tante | alto ‘strato ‘di’segatura. Le pareti fu- 
nostre cose întime, mori compiendo‘il suo|tortio preparate per appendervi le co- 
dovere di custoTe e di difensore di ciò che|rone." Furono applicati” sul « carro i 
forma tanta parte della nostra vità. Que cartelli: Carro funebre N. 152059 — 
sto era il suo delicato e nobile ufficio. La} Via: Roma Cancello. — Da Udine a 
mano brutale degli assassini lo colpi quan Avellino. o ' h 
do lò trovò più deciso a eseguirlo, Assisteva a queste operazioni anche 

0h, se îo non posso a parole esprimere il gestore della grande signor Cesarin. 
qui il giusto, il santo dolore di tutti, ‘vo-| Anche in questa :triste-circostanza, 
glio almeno raccogliere questo esempio il capostazione Arduini: mostrò 
ultimo e presentarlo all'esempio di ‘tutti, \ il valore:della sua mente'ordinatrice 
mentre diamo l'estremo salito su questale l’ ottimo’ suo tuorej:nè gli va ta- 
terra alla sua salma, ciuto un'elogio'ed un-ringraziamento. 

Non v' invito all'esecrazione dell'orren- . Sùl piùzzile. 
do misfatto, per cui fu spento: questa no- Intanto, îl ‘piizzale si erà venuto 
bile città già dimostrò di sentirne, tutto|affollando. Pareva ibipussibile che 
v orrore, specialmente con questa grane [potesse contei nére” iche tutte le mi- 
diosa dimostrazione di Udine ospitale,|glizia di persone che  fortnivano il 
gentile. ‘'. ‘|corteo. Nessuno aveva pensito a te- 

Possa essa anche sentire sempre più vivo io lo spaziò per farvi s0- 


shi 


Signori, 
Non maî, come oggi» 


divina, la quale benedice oggi la bara del 
caro, Buono, generoso gibvine che pian-|rabinieri e guardie” di questura face 
giamo, è ancora quella che deve educare|cianio largo tra Ja folla. 


; L'arrivo. 


i suoi cittadini alle virtù più civili, 
Questo sia l'insegnamento che oggi co- È 
Ma ecco la testa dell’imponentis= 
simo corteo... i 1° 


gliamo, o GIUSEPPE PIEMONTE, dalla 
tua mesta bara. 
Così, con cuore straziato, ma irrobustito| - Sì vede la fila dei -luceati 
da un proposito buono, preghiamo a te la | nostri pompieri, poi la divisa delle 
‘pace del giusto. uardie, daziarie,, sì edono ;le prime 
ce del RO. 1 come ori‘ movis'î iii | ndierà, = del Galli delle sbuole, 
che non lascia senza premio un bicchier | del Ricreatorio» Caflo Facci... L'as- 
d’acqua dato in nome Suo, voglia oggi|Se8s0re Sandri fa ‘Yichiamare questi 
premiare questa fedelé esecuzione del. tiò | primi arrivati ‘intorno allo spazio 
dovere anche in faccia alla morte. Diqué- {libero »' *' - sro 
sto noî to preghiamo con ta' più viva spe:| ‘Ela fiumiana fluisce e fluisce. 
ranza...» dr # ‘Le-corone sono fatte proseguire 
E ai desolati genitori, che aspettavano i1| verso lv ‘scalo’ merci: ‘mentre dure- © 
caro figliuolo tra le loro braccia e si vi-|l'ANNO ivdiscorsi, quegli ‘omaggi di 
dero tolta questa gioia ineffabile, coiceda {fiori saranno depostiènel carro fune- 
Egli nell'angoscia suprema, quei supremi bre: la-sulma‘viaggierà'tfaun nese. 
conforti în questa vita che siano quasi|bo di fiori. cha 
un’arra della gidia che sentiranno riab-| Ecco: arvivailferetro.Gli alunni del 
bracciandoto in Cielo. Collegio Gabelli presentando le armi. 
I vescilli che' si ‘'assiepano: intorne 
sono abbassati in segno di saluto... 


RU discorsi. 
uando le autorità, si son» affit- 
tite al lato destro dal funebre carro 
il prosindaco assessore Pico, in nome 
della nostra cii e dei sindaci di 
Avellino e Mercogliano, pronuncia 
queste belle elevate «parole : i 
DISCORSO DELL’ ASSESSORE PICO. 
Con l'animo pieno di amarezza, 
interprete del dolore di Udine tutta, 
porgo il saluto .mesto e. pietoso alla 
salma di Giuseppe Piemonte che l’ef= 
feratezza .di due;sciagurati ha spento 
mentre;‘prestava l'ufficio suo, senti- 
nella di civiltà, tranquilla nella sicu- 
Tomia tradizionale dell'ospitalità friu- 
lana, 


. 
a 

L'orchestra del Consorzio Filar- 
monico suona la elegia dello Schu- 
bert. Sono lamenti, sono pianti, sono 
rida di dolore, sono preghiere. che 
si alternano, che s'intrecciano, che si 
fondono in una melodia triste com- 
movente... 

Poi, il'parroco intuona le litanie. 
Risponde a gran voce il popolo: è 
‘invocazione alla Madre che ‘conobbe 
i dotori nel vedere straziato il Figlio... 
Possa un’altra madre che aspettava 
di riabbràcciare il'‘suò diletto e non 
[potrà invece che piangere: ‘sopra il 
sepolero di lui: possa ‘ quell'altra 
Mater ‘dolorosa trovare ‘nella’ Fede 


un conforto... 

. 190 % 

Dalla {hiosa dell Legitale alla Sfazione Iì fatto orribile, unico nelle vicende 
. } LOT aietei della nostra mite e laboriosa popo- 
Compiute: le esequie, Îl corteo che |lazione, ha riempito di sdegno e di 

aveva aspettato paziente, immobile | raccapriccio la città, la provincia, la 

sotto la pioggia e non ha quindi bi- regione intera, e un plebiscito di cor- 
sugno di riordinarsi; riprende la sua [doglio.e di rimpianto s'è levato; una 
lenta marcia, non appena. la salma]eco lunga di lamento. è. corsa dal- 

è ricollocata sul feretro. _ l'ardua cerchia, dell'Alpi. alla’ verde 
Ed è di nuovocome se uua fiu-|Irpinia ferace.(ch’'Egli forse sognava 

mana immensa procedesse: arg.nata | nell’ ultima.ora) riaffratellando e cone 

dalle due file di case e da. que-|fondendo due genti in.un. palpito e-*:* 

ste, per ogni finestra spettatori che|guale di angoscia e d’amore nell’am- 

guardano commossi, forse pregando: | plesso pietoso della comune’ Madre; 
pregando la pace all’ anima di quella Poichè l’evento.. mostruoso .e' tragico 
povera vittima... nella .suò ;entità'è nelle sue: circo- 

Per via del Ginnasio, piazza XX|stanze, trascende il. caso .ordinario 
settembre, via dei Teatri, piazza del|della. bassa e truce delinquenza. Que- 

Duomo, il Corteo yenne pol svolgen-|sto giovare ventenne, che. prodito- 

dosi verso via della Posta... riamente assalito nel sonno,;sprezza 
Oh il rinuovato dolore e il racca-[il pericolo tenebroso e. alfronta la 

priccio passando sotto le finestre di.|morte spaventosa incombedte; che fa 

quegli uffici medesimi che viderò iljscudo del proprio corpo esangie alla 

giovane sventurato proditoriamente |rapina infume è tale esempio :di . ab 

ligato, colpito, trucidato |... © negazione, e di coraggio da conciliare 
E scese per via Aquileia,.. e tutta | veramente non la pietà soltanto; mia: 

in tutta la sua lunghezza e perll’ammirazione d'ogni animo bèn natò. 

quanto è ampia, tutta la occupò, |. Il grande spontaneo iributo 

quel fiume in movimento. commiserazione profonda e affetto 
Durante il. passaggio per questa{di tutto un popolo che ‘ac 

via la mano gentite delia signoraloggi la salma dilaniata di 

Bisaccia con squisito. senso. gettò n $ 





Erano le sedici 

Chiesa dell’ Ospitale, 
piuto il rito funerso.: e già, da-ogni ebt 
arte, cominciava il popolo. ad ‘af-|ne: 
fluire. sul' piazzale della atazione, per. |pi 





aspettarvi ‘che il ‘corteo. vi >giune|. Giliseppe Piemonte. 
gesse, | È Udine.ed Avellino;.i] 


sone in occasione di battesimi, scìrées, rinfreschi: per nozze, ecc. 


dé Figlio — Piazza Du 

















nore di rappresentare, strette nel 
comune cordoglio Ti porgona col mio 
mezzo l'estremo doloroso saluto, vol. 
gendo un mesto pensiero alla sven- 
turata famiglia che più non vedrà 
ne’ tuoi occhi sfavillare la luce della 
giovinezza e dell’affetto, sorridere i 
sogni d’un avvenire felice. 
Vale, Fratello nostro, 


Hl discorso. dell'on. Girardini 

Quindi l'on. Girardini, per la Se- 
zione Postelegrafica udinese di cui 
è presidente, con accento caldo di 
commozione e con gesto vibrante 
dice: 

Ogni parola è senza eloquenza di= 
nanzi a questa manifestazione di cor- 
doglio e di esecrazione, che la cittadi- 
nanza fa in espiazione di una' colpa, 
che non è sua. 

Giuseppe Piemonte è stato ucciso da 
due giovani che, come lui, si trova- 
vano all'età in cui fioriscono le spe- 
ranze. Ci chiediamo, feriti nei nostri 
più naturali sentimenti di pietà : é 
mai possibile tanta ferocia ‘in animi 
appena schiusi alla vita, quando i 
dolori e le lotte dell'esistenza non po- 
tevano aver pervertito l'animo ed in- 
uînato il cuore ? Sono gli istinti del 
bruto che risorgono în onta alla ci- 
viltà? Questa bara risponde con un 

- gemito, Io porio.qui il saluto della 
‘Famiglia dei . Postelegrafici  udinesi, 
“ma recò pur anche il. palpito di emo- 
zione di questa città, 

D questi due esseri perversi  dove- 
vano nascere e crescere în mezzo @ 
questa popolazione buona, civile, fio- 
rente di attività e cultrice di istitu- 
zioni educatrici, segnalata per le sue 
felici iniziative intese a migliorare lo 
stato dei più umili cd educarli a sensi 
di umanità, di dignità! 

Povero giovane, venuto qui da lon- |. 
tano! chissà quante volte, guardando 
i nostri colli dintorno avrà meditato 
il ritorno alle verdeggianti pendici 
della sua Irpinia, ove lo attendeva 
una famiglia amorosa cui noi oggi 
rimandiamo una salma dilaniata dal 
ferro assassino. 

Voi che rappresentate qui quella 
terra e quella sventurata famiglia, 
ridite questo unanime orrore; questo 
unanime compianto ; dite che noi li 

. amiamo d'a, cotto fraterno, dite se fu 

nde la esecrazione e it dolore di 

questo ‘popolo, che vorrebbe far ri- 


Patria del Fri 


nedizioni dei quali surneranno pre- 
mio a voi buoni e gentili. 

Finiti ì discorsi, ascoltati nel più 
religioso silenzio, la bara è levata 
dal carro funebre e trasportata nel- 
l'interno delia stazione. Al suo pas- 
saggio i collegiali del Gubelli pre- 
sentano nuovamente le armi, e i ves: 
silli si piegano anche una volta in 
segno di estremo saluto, 

La bara è trasportata dai necrofori 
nell' interno della stazicne, attraverso 
la sala d'aspetto di prima classe e 
deposta nel carro, già tutto rivestito 
internamente delle corone. 

Sopra la bara, sono collocate : la 
corona del Ministro, e quella dei 
colleghi udinesi portante il ritratto. 

Sone presenti parecchi colleghi e 
corregionati dell’ estinto : il sig. A- 
moroso, suo compaesano ed amico; 
il direttore delle Poste, l'ispettore... 

Prima che il carro sia sigillato 
dall’ operaio Petri, sono mormorati, 
fra le lagrime, gli addii degli amici. 

ll momento è quanto mai com- 
movente... 


La partenza. 

Fu col diretto delle 20.5 che la 
salma lasciò le nostre terre, 

Furono alla stazione, per dare 
un ultimo saluto ancera, il direttore 
cav. Mauri e molti del personale 
postelegrafico locale. Anche i fun- 
zionari delle poste e telegrafi alla 
stazione sospesero per qualche tempo 
il lavoro e si raggrupparono mesti 
dinanzi al carro... 

Nel treno, salì l' impiegato Amoroso 


non lice: ma innaazi al quadra desolante, 
dinanzi sl cospetto di una famiglia travolta 
nel turbine del dolore è impossibile. trat- 
tenere gl’'impeti supromi dell'animo, e dal 
cuore esasperato spontaneamenta erompe 
l’anatema agli assassini che così spietata» 
men.e uccidevano unn giovine esistenza. 
E contro questo immane delitto insorge u- 
nanimo protesta il dolore di una famiglia 
numorosa, di tutto un popolo che con la 
manifestazione spontanea del suo affetto, 
vendiea l' orribil delitto, Signori, io non 
mi propongo di tessere in ‘lode deila vit- 
tima un finebre elogio che spesse volte 
suol essere mendaco, Ho il semplice inten- 
dimento di rendere ali'iafelico vittima 
un uitimo tribato di affetto, usa pubblica 
testimonisiza di quei vincoli di amicizia, i 
quali allorchè hanno messo radice negli 
anîmi gentili, avvinti fra loro da scambio 
vole stima mon possono essere distrutti 
nemmeno della falce inesorabile della morte. 

Signori, è pure triste pensare che ia no- 
stra famiglia, aifannantesi nella lotte per 
la conquista delle propria personalità e del 
pane molto sudato, abbia dovato ancora 
sostare e piangere intorno alla bara di chi 
lottava sperando ! 

Queste veglie dolorose quali solchi pro- 
fondi lasciano nelle anime nostre ! E come 
noi sentiamo tutta la malinconia di que- 
st’ora grigia e greve che ei prostra, ci n0- 
cascia, ci aunichilisce ! E così noi siamo or'u 
raccolti intorno ai nostro mortò non ultimo 
di una falange compatta di lavoratori, non 
ultimo di una schiera di. combattenti, non 
ultimo di un pugno di martipi!... 

O Giuseppe, tu non sei più e di te solo 
restera un cumulo di ceneri sonza vita e 
senza nome. Pace a te, ora ombra e me- 
moria eterna! It tuo giorno è finito e per 
te da martire! Noi tutti che ti conoscem- 
mo, t'amammo, ma'‘non è dato con gioia 
amare tant'oltre, ed ora siamo quali due 
piante per amore l'una all’altra converse 
cui un’atmosfera senza limiti divide. Ver- 
remo, 0 Giuseppe, verremo col pensiero. 
sull’urna che ti serrerà : su di essa il no- 
stro dolore s'innalzerà sublime come il ci- 
presso che dovrà ombreggiarla, si esten- 
dorà coi piani e con le colline dell’intorn® 
al mormorio delle aure, col tramonto del 
sole, colle tenebre della notte. 

Verroma interrogando la tua tomba e ci 
parrà che le tue 0ssa rispondano fremendo 
alla nostra voce, 

Sacro monumento è la tua tomba che si 
posa sul confine dei due mondi! Lo' stoico. 
ne conta le pietre accumulate, alza la faccia 
e passa dicendo «non piansi mai» Oh! 








































Mercogliano: vi sali con gli occhi 
gonfi i pianto coì cuore straziato 
lal pensiero ‘ch'egli stava per cone 
segnare ai genitori ed ai fratelli 
angosciati le spoglie sanguinanti del 
loro diletto... 

Rappresentanze trinlane 

Poichè impossibile ci sarebbe di 
tutte ricordare le rappreseutanze che 
parteciparono ai funebri, ci limitiamo 
qui-a dare i-nomi di gnelle dei col- 
leghi friulani: 

intervennero ai funebri rappresen- 
tanze delle ricevitorie di Cividale — 
Tolthezzo — Verzegnis — Tarcento 
— 8. Pietro al Natisone — Pagnacco 
= S. Vito’ al Tagliamento — il ca- 
oufficio delle Poste :di Pordenone — 











vivere quel corpo per ridonarlo alla 
vita e alle speranze. ° 
Alle sue parole, molti occhi s' 
numidiscono, grande è la commo- 
zione, in tutti, 
Il rappresentante della ‘Provincia 
comre, Renier, dice nobilissime pa- 
role, e ricordato ildelitto di cui fu 
vittima il povero giovane, forse per- 
chè tutto volle compiere..il: proprio 
dovere senza. vili.concessioni, ha 
commoventi parole ‘per i ‘genitori 
lontani cui fu tolto il consolatore 
e sostegno dei giorni ultimi :di vita. 
Ma confortatevi anche ora, o do- 
lenti! —. conclude, «- Perchè îl fi- 
glio vostro, come, vittima per avere 
voluto compiere il proprio dovere, 
si è eretto un. monumento di la- 
grime, e di ammirazione. 


Parla ll rappresentante. della sezione 
Postelagralici di Udine. 
Gli seguefil sig. Ernesto ‘Pedicini 
vice-presidente ‘della Sezione udinese 
dei Postelegrafici che lesse: 


Le mie parole nazioni di dolo! 

Che veramente l'anima:mi parte 

E tratte son‘dal profondo del: core | 
s (Alter), 








Signori, | 0: 
Nell'ora che fstalmento' incombe ho il 


tristissimo compito di rendere alla diegra-|Fogo, Giuseppe Momo e Paolo Renier{che giorno farà tenere esposta alitalia nt esprime la propria indignazione per {vi 


ta vittima l’ultimo tributo di affetto di 
tutte le sezioni. Postélegrafiche. di Italia 

: nonchè, quello delle‘ associazioni Postele- 
grafiché dell'Austria-Ungheria; delia Svià 
zera-6 della Francia e'‘di' porgerle il sa» 
luto estremo del':Comitato centrale della 
Federazione'P. T.'T. I, e di.tutto il perzo- 
nale di questa Sezione di Udine a cui l'e- 
stinto apparteneva. 

E il mio saluto è l'eco dolorosa dei sin- 
gulti di tutta la numerosa famigle 
che in quest'ora di spasimo piange ancora 
uno dei suoi figii scomparsi ahi! come or- 


»  ribilmente! 


A chi nacque di donna sembra che una 
ferrea meno abbia. seritto ‘sulla fronte a 
lettere di ssngue : «sii uomo ed infalice », 
Tra brevi dolcezzé‘e perpetui-dolori fugge 
inutilmente questo sofflo aifannoso e trar 
vagliato che lia il nome di‘vita è la me- 
moria del passato, il pensiero del presente, 
le dilettose fole dell'avvenire si confondo- 
no in una sola idea, l’idea della morte di- 
nanzi alta quale le gioie ed ‘i dolori ci tor- 
nano alla mente pari all’oscillar delle cor- 
de di un Jiuto che dopo avere accompa- 
guata, la carzone dell’ amore lasciano una 
onda tremolante e soave quasi voce che 
geme. 

La natura, questa 

«Madre temuta e pianta 
«Dal nascer già dell’animal frmiglia» 
ci diéde in sorta funestissimo retaggio, o 
inviture coi guardo estremo e fuggitivo.chi 
ne sta intorno piangendo, a mandare al nv- 
stro feretro il tributo di une lagrima'e di un 
sospiro, 0 piangere è pregare sulla’ tomba 
olie rende sacre le reliquie dello persone 
diletto dell'insulto-deì nembi e dal piede 
profino' del 'volfo. Ed'oggi sopra una sal-| 
ma cadranno lè mia lagrime sulla saima del 
‘ ‘compianto è disgraziato collega “Giuseppe 
Piemonte. ni 

Non' vi.annunzio il decesso poictiò è già 
sullo .Iablita ‘di tutti.ed è ‘mò manca: il co- 
raggio di ‘rievocare: la ‘triste: storia: della 
notte fatale; e non‘ posso ‘fio. Fabbrividire 
nel’ pensare’ chegioventa italiana, gioven- 
tù di.ui:popoloeivile:si:sta':trascinata a 
compiere:ilpiù efferato; il più orribile dei 
delitti‘che'‘giammia:in: simili casi “ha: rogi- 
strato la mostra: azione. 3 

Innanzi alia: bara; inannizi ‘a-quel:fereiro 
vietata’ l’imprecazione - e-la' bostemimia,. 





'ontebba — Sacile Spilimbergo; 

si ‘fecero rappresentare gli uffici 
di: Gemona — Tricesimo — Piove- 

a (Gemona) — Pulfero — Marano 

‘agunare — Mortegliano — Faga- 
gna — S. Daniele — Ovaro — Co- 
meglians — S. Martino — Rivolto... 
‘e certamente parecchi altri. - 

A onorare la memoria del collega Pi 
monte, vittima del dovere, le signorine 
Maria e Lucilla Antoniutti ci mandano 
Fagagua L. i — Le passereino al Comitato 
pro: infanzia 


«Un pensiero gentile. 


Nel lungo percorso da Udine a 
Mercogliano — a tutte le stazioni la 


son pur beati i filosof!, Ma chi si vive 
di rimembranze e d’amore, si asside di rin. 
contro a quelle tombe e le va interrogatido 
e le tombe gii svegliano un torrente di af- 
fetti.da pochi intesi, de pochissimi sentiti, 
tutto narrando con arcana parola -il-nulla 
delle cose terrene e ia grandezza della. 
virtà, l’acerbo vero e lusinghieri finganni, 
i fasti del passato e dell'avvenire. 

Ora addio, o Giuseppe, dormi id pace: 
il mio cuore è gonfio esuleerato e la parola 
va mancando sulle labbra. , 

Addio,.il tuo svegliato-ingegno, la bontà 
‘del tuo cuore, l’ultimo addio. mi. passano 
attraverso alla memoria come le verdeg- 
gianti colline, del naufrago dell’ oceano. 
L'ocohio ti cerca e ti manda una sguardo 
di rimembranza è di amarezza; il cuore 
dei tuoi aflitti colleghi soffre e desidera va- 
desti ancora come un amico da cuì fu strap- 
pato per forza! Addio, Giuseppe! ti per- 
demmo per sempre sulla terra, addio, non 
t'incontremo più sul cammino della vita... 
ma ti avremo nel pensiero e nel cuore. 

*R' l’ultimo pegno d'affetto che potranno 
darti gl' adiloloratissimi colleghi di tutta 
la nazione, è l'unico conforto che potrà ri- 
cevere la tua desolatissima famiglia, al 
cui dolore si accoppia anche il nostro e sia 
fl nostro sincero e sentito compianto sol- 
lievo alle pene dei tuoi afflitti congiunti. 




















sarà salutata dalle rappresentanze 
dei: colleghi delle città rispettive. 
Così una rappresentanza di postele- 
grafici si trovò e troverà ad ognuna 
delle seguenti stazioni : 

Pordenone — Conegliano — Tre- 
viso — Mestre — Vicenza — Padova 
— Ferrara -— Bologna — Imola — 
Faenza — Cesena -- Rimini — Forlì 


Renevento — Avellino. 
Xn memoria. 


Parlarono inoltre. gli impiegati| La sezione postelegrafica fra qual 
per i colleghi di Venezia, il vice-i-| ubblico ia fotografia della vittima 
spettore delle poste sig. De Gugliel- G Piemonte eseguita gentiimente 
mi l'impiegato Petilli: l operaio me-!dal:sig. Luigi Pignat. 

tallurgico Federico. Basso, studente... Farà pure pubblicare un opuscolo 
Contin per i compagni e il vecchio in memoria della povera vittima la» 
telegrafista: signor Tudoch. 


Tutti con parole di caldo affet 
‘atti con parole di cal affetto e Da P i 


di ‘compianto per la. vittima e di.e-! 

AGLI Audi DT ui prole feriale {eri sera, coi diretto delle ore 21, 
O orsono t dell i oto io. transitava per questa stazione ferro» 
Toso compatriota Ù sh “ell Pa viaria la salma lacrimata del povero 
monte in rappresentanza della fa- piemonte Giuseppe, vittima del do- 
miglia rivolse queste nobili parole vere, A porgere l' estremo saluto di 
di ringraziamento : fratellanza, tutti i postelegrafici di 
Signori qui, 3 il sig. Silvestri Antonio, anche 
Compio il mesto delicato ufficio di per. gli Lnpiogati cei colonie “i 

di rappresentare in- tanta’ tragica h È 
stazione, a capu scoperto. 


luttuosa sventura la famiglia del po- 
vero martire, famiglia ‘impossibil'tata Continua Il plebiscito di dolore 
da agi porte d'ala. 


qui venire per ringraziare quanti si 
Tutti questi giorni fu un continuo. 


sono ad essa uniti nello strazio del- 
i'ora presente. Rendendomi inter- 
rete dei sentimenti dei’ congiunti 
arrivo di telegrammi, da ogni’ parte 
d’Italia, dalle Sezioni di federazione 
e:da singoli impiegi ti ai colleghi del 
e Pi 





























lesolati non so che ‘esprimere. stia- 
.dovero Giusepp: monte. Li pub- 


siato e commosso i più vivi ringra- 

ziamenti agli rappresentanti: le locali 

autorità l' on. Ministero tutti uniti 

in un sentimento di affettuoso cor- ‘}}:, n 

doglio. Rivolgo speciale aspressione bilcheremo. quale ultimo tributo alla 

di riconoscente gratitudine all’iil. a DI cdi de 

ig. Sindaco che ha saputo tanto ef- Trento — Dovere tienmi ullicio men 

sig. P costà-rendesi ultimo tributo affetto martire 
Piemonte, ma bagnano mie lagrime quelie 

carte ch'egli insanguinò, per onesta nuste- 

rità carattere magnanimo esempio. 


ficacemente manifestare il dolore, 
Collega Camioi. 


i scittadi- 
Genova — Sezione genovese esprimevi 


f'iudignazione dell’ intera 
nanza, lavorando Ì’ onta con cui mano 

4ive:sitcere condoglianze -}ragica fine col- 
lèga'Piemonte. Pregovi rappresentarei fa- 


sacrileghe-avevano tentato di mac- 
chiare la gentile tradizione di civiltà 
ed educazione di cui va fiera questa 
‘nobile città settentrionale‘ ringrazio E ai y pero 
affettuosamente. superiori e colleghi persi nni erandooi a voi vieni ora, do- 
del povero: estinto sperando che vi SEA Segretario Îi 
‘vorrà-paflare. all’ animo di ‘essì È 5 SR 
ricordo:di ‘coluiche divise” sai orto Nogato_.—. Prolbodellidate: s- 
ideali-soddisfazione ed amarezze: della: \ianto collega amico Piemonte preghiato 
vita, Tappresentarei -funerali. i 

Alla famiglia postelegrafica-ai fra: Ufficio S. Gi. rgio Nog: 
telli-d'fitalia; alla:“‘banembrita fede=.-piseonza — Sezione fostelegrafica Pia- 
razione; ai:colleghi tutti-di:oltre alpre ‘centina: prende vivissimi. parto-Iatto com- 
sien' gradite 1 pressioni che: qui pianto: #jemonte barbaramente. assassinato 
manifesto a-tatte-le rappresentanze 
cittadine. al popolo. intero-udi 

“L'eco di tanta manifestazione: di 

impatia “6 dolore: giungerà di'*cen-- 
fortoa‘quel ‘lontani straziati;-lebe- 


‘e-pregavi rappresuntarla funérali. 





= Sondrio — Profondtamente vòmi 


che accompagnava la salma fino a ‘ 





salma del povero martire Piemonte ' 


Ancona — Castellamare Adriatico — , Docente di un giovane e stimato funzio- 













“|di compianto alla povera vittima del 











luli 18 Aprite 


Pesaro — Sezione pessrose mentre stig- 
matizza efferato delitto di cuì fu vittima 
collega Piemonte che compiva proprio do- 
voro, invia sentita profonde condoglianze. 

Collega Palamidetti compiacciasi rappre 
sentarla funera}i. 

Furiosi, segretario 

Cosenza — Pustelegrafici Cosentini dolo- 
rosamente commossi tragica immatura fine 
ifelica collega Piemonte inviamo estremo 
saluto salma beneletta, mezzo vossignoria, 
pregandola rappresentarti funerali. 

Sezione federale v 


Treviso — Sezivne di Treviso profonda» 
mente commossa pregavi rappresentarla 
tuneralì onoranze Vittima esecrando mi- 
sfatto Presidente avv. Torresini 


Cremona — Cremona asterrefatta feroce 
delitto piange con voi vittima del dovere 
prega rappresentaria funerati. 

Segretario Nola 


MODENA. — Sezione postelegrafica  Udi-|C; 
nese atrocemente colpita nefundo delitto 
riverente saluta vittima dovere esprime 
profondo cordog io Seziono cansorella 

Prosidento Donati [1 

MILANO. — Profondamente commossi 
truco delitto partecipiamo cuore aftlitto 
vostro dolore manifestazione verso caro 
estinto. Rappres-ntateci funerali inviamovi 
af«ettuoso condoglianze 

Presidente Sezione Mattonci 

Da Campobasso con vaglia telegrafico da 
L. 20 per Corona. ti 

Tra voi con il pensiero momento supre- 
ma angoscia "regliamo rappresentare: fu- 
nerali, deponendo corona salma vittima del 
doverò. 

fratelli di Campobasso. 


Dagli Ufficiali telegrefici di Milano con 
vaglia telegrafico di L. 50. c 
Costernatissimi immane delitto preghiamo 
rappresentarci funerali, deponendo corona 
salma disgraziata vittima dei dovere. 
fratelli Milanesi. 


FORLI’. — Profondamente addolorati mi- 
seranda fine sventurato compagno lavoro | P' 
esprimiamo vivissime condozizanze che |P' 
pacteciprerete fami:lia estiota. Preghiamo {n 
rappresentarri funerali — fraterni saluti |q, 
{ Sezione Forlì pi 


| VENEZIA. — Sezione veneziana doloro» 
samente colpita efferato delitto piange 
con voi perdita Piemonte giovinezza fio- 
Peute compagno, 

VITTORIO. — Personale telegrafico Vite | Ci 
torio, impressionato vivamente efferato |3 
delitto, unisce vostro dolore, porgendo {g 
condoglianze colleghi e desolata famiglia. |‘; 

MILANO, — Pedicini, postalegrafico, U- | 
dine. — Pregandola rappresentarci fune- 
rali compianto Collega Piemonte vive con- 
doglianze desolate famiglia si 

* Comitato Centrale [si 





BARI. — Esprimendo nome federati Baresi 
sontimenti vivissimo cordoglio, prego rap- 
presentare questa sezione funebri collega 
Piemonte che infami assassini barbaramente 
trucidarono mentra compiva suo sociale 
dovere 

' vicepresidente Carnicella 
| VERONA. — dolorosamente colpita tra- 
mendo misfatto porge vivissime comdo- 
gliaaze lagrimando sulla bara brutalmente 
aperta. 





la sezione Postelegrafici Veronese 

REGGIO EMILIA. — Sezione Réggiana si 
associa commossa al dolore di tutti | po- 
telegrafici privati brutalmonte solega uiu 
seppe Piemonte. 


Presideate Dertofini 

MONZA. — Sezione Postelegrafici Monza, 
iassociamioli lutto Cittadinanza Udine e 
' miglia postelegraficì, rende omaggio dove- 
roso vittima dovere pregando rappresen- |Ci 
ianza funerali. 
ROMA TERME. — Pedicini, federazione le 
postelegrafica Udine. -—- Profondamente 
commossi truce terribile ussassinio nostro 
smatissimo collega Piemonte li preghiamo 
interpretare anche a nome colleghi Komani 
nostri sentimenti dolore e nostre lagrime. 





ci 
ci 








di 


i L'Unione italiana degli impiegati di can- 
celleria e segreteria Uiudiziaria mandano | fi 
una protesta contro i vigliacchì assassici|,, 
cho macchisrono ii pugnale nei sangue in- 









uario, mandano un reverente saluto alla 
| vittima del dovere e viviasime «espressioni 
{di condoglio alla sua infelice fainigha. qa 
= d 


La federazione’ Nazionale dei Dazieri i-|il 





{l efferato assassino ; si associa al lutto ed 
i at dolore, 


di 
ai 
fi 








DA VENEZIA SCALO. Agenti postali for- 
irovia si associano dolore colteghi Udine 
|esacrando delitto. c 
Rossetti, 


PAVIA. — Compagni Pavesi estorefatti 
efferato assassinio condividono dolora fa-||, 
| miglia v-stro povero Collega Piemonte gio- 
i vane martire © vittima dovere. Inviano pro- 
fonde fraterne condoglianze, Z 





Golleghi Udine, 
malato apprendo ora orribile sventura. Col 
vostro dolore nel compisato povero amato 
collega. 





Bellagamba 





Continua. 


La Sezione postelegrafica Udinese 
grazia col nostro mezzo le auto- 
rità tutte governative e cittadine, 
civili e militari, le rappresentanze 
dell' esercito, le associazioni operaie 
e d’ogni genere, gli istituti educa- 1 
tivi, le istituzioni svariate, che re- 
sero così alta solenne testimonianza 









dovere, 

Ringrazia la cittadinanza intiera 
che tanto nibilmente dimostrò il 
proprio sentimento di dolore per 
l’ucciso e per la sua sconsolata fa- 


miglia, di esecrazione per il delitto :}Y' 





mato ancora una volta in forma im. 
ponerìte.:.- 

Ringrazia i colleghi di tutta Italia, 
©he'sì associarono così pronti, così 
sinceri: .al dolore degli impiegati u- 
dinesi. Ringrazia pure le — potenti|d: 
associazioni postelegrafiche delia 
{Francia, dell’Austria-Ungheria, della 
Svizzera ‘che affermarono Ja loro so» 
lidarietà coi i colleghi di Udine elii 
tutta in‘queste giornate'di l'ui 


ci 
c 








rere favorevole sulla domanda di 
sussidio del comune di Forni A- 


strada fra la frazione Collina e la pro- 
vinciale di Montecroce. 


sulla domanda di sussidio del Comune 
di Travesto por la costruzione di ia 
due strade obbligatorie, l’una vers:/|co 


Sequals, 


revolver la signorina Emilia Miniutti| Pi 
sorella al nostro capellano, Sì igno- 
rano le cause. Manderò ulteriori par- 


— H banchetto al Sindaco. 
46. il nostro egregio Sindaco Sig.|mi 
G. Batta Serafini fl con recente Dea] gli 
creto Reale nominato Cavalliere della 


presentare allo stesso le offerte dei 
‘farcentini, si diede ieri sera in suo 
onore un banchetto all’Albergo Mar- 
coni, Cento e venti circa erano i co- 


mostrazione all'uttumv nostro Sindaco, 


fu salutato da una salve di applausi 


disse), vila quale non vorrà mai venir 
meno per quanto gli è possibile, a 
pro di questo nostro bel paese, 


detti, il sig. Carlo fonchia, l'assessore 1 
Pattini, ed altri molto applauditi, ; 
La lieta serata si protrasse fine alle 
ore piccole, fra la più sincera allegria, 
e lasciò e lasciera in tutti grato ri- 
cordo. 


dell'anima, esponendo, 
le. dottrine inetafisiche, prositiviste 


me queste ultime, che hanuv fatta 
là luro comparsa a sbalzi e si sono 


hanno finito coi distruggersi 
Morelli Candotti Trevisan Bellagamba | i’altra, mentre ia dottrina aristotelica rina Luisa P: 
ha potuto, attraverso ii tempo, inte a 


— Un discolo ricercato. 
Dopo il burseggio di sabato commesso 


del gilet del sig. Bela, 7 od 8 lire. 


logio del valore di circa dievi lire, 
per due hire. L'orolugio è quindi di 


Cortese {i Ainerica, dove ha lasciato i poveri 
genitori ed altri parenia. 


— I funerali del nob; 


gnamento all’estremazdimora del com 


ghe religiose; quattro corone di fio 
ri freschi, dei fratelli ‘Ugo e Gio- 
vanni, della sorella ‘e figli, della co- 
gnata e figlio, dei nipoti e Vittoria 
ed Elisa; ii corpo Filarmonico in di- 
il clero, il feretro su di un carro fu- 
nebre di prima ‘classe, tirato da quat- 
tro cavalli bardati. di nero. 


sig. Giuseppe Menazzi‘siniaco del 
comune, che rappresentava ‘anche il|struttiva assunzione dal vere 


Carnelutti per-la società filartionica, 





Per le strade in Fri 


Espigi, cl invia ua Roma in data 18: 
lì Consiglio Superiore ‘ha dato pa- 


dai 


eltri per la costruzione di una 


Ha dato pure parere favorevole 


astelnuovo, l’altra da Usago verso 


Fanna 5 
suicidio di una signorina bi 
con una rivoltellata. |;l 
Oggi si è uccisa con un colpo di 









s 






colari. È 
Tarcento gl 


orona d'Italia, 
Per festeggiare tale nomina e per 


erti, senza distinzione di classe o dij 53 
artito: Autorità, gli ufficiali della|® 
ostra compagnia di Alpini, possi- 
enti, negozianti, avvocati, in una 
aroia una simpatica e sincera di- 





AL suo entrare nella sala da pranzo, 


he sì ripeterono più vivi ed insi- 
tenti, nel momento in cui l’ asses- 
ore Sig. Giuseppe Pividori, con in- 
uvinate parole, porse al nuovo ca- 
alliere le insigne. 

Il festeggiato ringraziò tutti i pre- 
enti e ‘l'urcento della affettuosa |B 
tima riposta in lui: stima (egli 





Brindarono a lui : il dottor  Bene- 


Gividale, i 

Storia dell'anima umana. |S 
Nell’aula capitolare del Duomo il 
ha, mo prof, 'l'rinco, tenne una dotta 
sonterenza, intorno all'itomortalità 
per sommi 
api, il contenuto essenziale di tutte 


materialistiche, e dunostrando, co- 





ivise e suddivvise, in scuole diverse, il 


una 


rarsi e perfozionarei col capolavori 
losufici di S. Aguswno, S. ‘lumaso 
. nai contraddirsi e distruggersi; 





al ventenne Luigi Vusatti' in danno 
‘una contadina, per il valore di L. 4, 
discolo è ricercato anche per 
ere, il giorno 14 marz, pocne ore 
lupo essere accettatu comme garzone 
il'olficiua elettrica, abboudunata Vof- 
cina stessa e purtato via dalla tasca 





sti 


ll Uusaili, pui, vendette ad un suo 
vIIpagno, In Questi giurni, Un vru- 








lrovenieuza SUBpetta. 
di Uosata, fu lu casa di Corre 
none, ed ura era pruveniente dal- 








Pozzuolo 





Francesco 
Masotti 


7. Solenne riusci ogsi l'accompa-|l° 
ianto rag. Francesco nob. Masotti 
‘enerio. 

Il corteo era così formato: Înse- 










isa ma senza istrumenti,la cantoria 


La salma era.‘fiancheggiata dal 


omitato dell'asilo Infantile, dal dott, 


ai parenti e dagli-intimi della fa- 





comitato dell’Asilu-infantite, il cav. 
ff. prof-Rossi per da -R.:.Scuolà A- 


dott. 


landa Masotti; il 
Pozzuolo, 


negozi e gli esercizi 
chiusi in segno di lutto, 


acconcie 
Luigi, fra la 
presenti, quindi il carro 
compagnato dai famigliari e qa 


nob. Francesco Masotti 





dei funebri alla 


dell'impresa’ Belgr: 
quattro cavalli; è 





posanto, 


- Neo Procuratore, 


Sabato vi 
chelomi, figlio dell’ex sindaco di 
tignacco, sostenne brillantemeny 
same di Procuratore vi 


massimo dei 


— li ponte sul Cormor 
(Omega). — Si sperava finalme 
che il tanto agognato ponte sufi 
mor entro il mese venturo val 
costrutto. Tutte le d 
terminate, 


manca ancora, cioè la confermi 
permesso da parte de 
del VI corpo d’ 


cosa non si stiracchi 
sendo divenuta ormai urgentigi 


intima festa di 
nostro deputato barone Hier 


revole Hierscheli regalò alla 
un prezioso anello con. brilla 
altri doni di valore offrirono pid 
degli sposi, amiche delia sp 
Sindaco, sì 


splendidi regali tecery; 


dre il signor Ueléo 
signorina Mai 
Canciani di 


sposo dott. Padovan è medico 
regalò un ricco necessaire per 
con dedica speciale firmata dii 
daco signor Compagno. 





rono per il viaggio ili nozze -X 


raccoglievano a signorile pranw 
intimità della casa, donde 15} 
leggindro era stato colto. 







fino agli anni più tardi ; alla / 
glia Tomada, le congratulaziol fi 
questo e gli auguri per il pi 
vvenimento consimiìle. 

CLIL R ELE GAI LC IL IUZI RAI 


negozio della città cerca 08 


genzia Manzoni — Udine. 
MELE EZIO RIUOLEEÀ 


Oggi muovo attraente 





vente ed emozionante dram 
È i n È, ciale. Moralissimo è tendente 
miglia. Seguivano il 'tipote nob, Cor-]mostrare le funeste conseguoti 
radino Corradini, i ‘membri: della "A 
congregazione ui: carità; il ‘consiglio 
direttivo delia ‘società l'ilarmonica, 


l' alcoolismo, Pellicola d'arte. 





VALLI A TREE LLC LOLIIA! 


DaGsi vic; 
Cosi, 
fe ece. ecc.; e je operaio da 

Popolo tuyg È 


AI passaggio del mesto 










Pubblici ef? 


Diede l'estremo vale 
parole il sig. ca 








generale com 


timi Si diresse verso il cre 
desta città. £ cli; 








+, 
Anche a Udine, ove |a Salma Mo 






due pomeridiane, 
:compagnamento solenne 
pessimo temp; e 






Alpi 
on (i Lang 
Pianta vil 
lemonte. Lungo stuolo di Li 
incolonnò dietro il carry n 


Ado, train, 
sot ala 























la dirotta, procedettero 










Alla nob. famiglia 
iamo le 
ianze. 


Masotti 
si di 
nostre più vive all 













Martignacco 


(Nostro fonogramma) 
5 sig. Gio, Bait 


0 pressi 
Appello di Bologna, ph ti 
punti. Congrati [pi 


Gastlons di Strada 





















pratiche 4 


Quand’ ecco che l'ultima (Speria 









1 comanà 
armata di sta 





















ologna, 
Ciò non ostante, speriamo dj 
più oltry 


Mortegliano 


7 Nozze cospicue 

‘7. — ori la spettabile famigli 
signor Canciano Tomada fu nf 
la leggiadra e 
Maria sua figlia è 
i’ egregio medico 
Giuseppe Padovan. 


gentilissima siga 
andata spo 
di Lestiza, di 
6 an. lFurono testy 
signori dott. Siro Marianiai e 
idrav. , 

Noto, fra i 
famiglia, l' onu 













Numerosi e ricchi i doni, l't 













nor Giuseppe Pinzi 
dono tradizionale de DA penna la 










Il dott. Lino Marianini, li sg 
gura, il siguor Ant 







Brunich, le. signorine‘ Gelestin 
Maria ‘furini, il dott. Merisnini 









Diogo Cass 
Lvetti, Ja sel 
I. maestro i 















il Signor Augelri 










e SI, 3! 

“gura, altre signore e Signorine: 
gelina Gori, Teresina De Poni 
talia Tomada, la zia Carolina l 
telli-Guri, la zia Maria Fe 









À à i ugio 
l Sguazzi, Italia bianebi4 
ina Bruni Marianini ; esaltri av 


Luci 










Padovan Camillo e moglie, Cell 
zero, Gino Plazzagna, rugent 
zagna, il fratello Vincenzo Toi 
Pietro Saravitto.... E chiede 
delle ammissioni, 











































Il Comune di Lestizza, do? 
















Sontuoso il rinfresco, servitol 





— Assemblea del Teatro. rinomata offelleria Giulani. 
Ieri ebbe luogo | Assemblea degli 
azionisti del teatro Ristori, per de» 
liberare intorno:alle presentate di- 
missioni della Presidenza. Dopo ani- 
mata discussione, fu votato un or- 
dine del giorno col quale si respin-|tre parenti e amici della fuit 
gono le dimissioni presentate. 





L'onorevole Hierschell rivoli 






sposi appropriate affettuose pi 
come amico della famiglia Tu 
















Dopo il rinfresco, gli sposi” 











la coppia gentile, che viaggi 










cora nel mondo radioso della E 






augurio che questa si ali 















Importante 
















Esigonsi referenze — offer 
















Cinema Volta 
prog 
diverse ! 







10 IL mare nelle 


giorno, splendida interessante È 





2. La moglie dell' operaio, © 

















3 Coca negro per amore 


An guai 
Chiede 


graria ed un largo. stuolo .di-amici elscolo gratis a Felice” Bisleri Mi 


de 





specialista 
Rh Ta 


Tini; vo 









tn ME » 


Cronaca Provineia;li | 


conoscenti venuti dai 
Udine, Palmanova, "Fri 


Corteo, fi 


Salmi n 
OA go; si 
ROzioN u 
funchy a 


partecipanti aq 1 



























































































Il Congresso della Pro Montibus a Maniago, 


«Giove Pluyio » non fu quest’ anno fa- 
soleioie alla Festa degli Alberi, che la Pro 
Alontibus aveva indeta per ieri a Maniago 
delie sì svolse sollo una pioggia dirulla. 
falunai, lampi, tuovi, srandire ed acqua 
a calielie avevano nella sera ei sabato 
deliziato durante I viaggio da Spilimbergo 
a Maniago i congressisi partiti da Udine 
col treov delle 13,18, 

Alle otto e mezza cominciarono a radu- 
nars davanti al Muaicipio gli alunai delle 
scuole di Maniago © delle frazioni a cui s1 
iggiullsero quelli di Frisanco e di Cavazzo 
accompagna dai luro insegnanti, 

Alle nove, la vasta sala del Muaicipio 
nella quale facevano guardia di unore le 
guardie forestali, contuo ad afloliarsi di 
intervenuti per Il vermoul ollerto dal mu- 
picipio. È . 

Notammno il co. d'Atimis-Maniago sindaco 
del Comune, gh assessori Mazzoli-l'arc che 
Si occupo assai per l'organizzazione di 
tutta la fosta, G. Zecchim e G. Vabeo, 
il pretore avv. Papa, il senatore co, «di 
Prampero presidente della Promonlibus, x 
co, Givrado di Maniago, il dutt. Brasutti 
consigliere provitciale, l'ispettore Forestale 
Foru e ì sullo Ispettori Marbna, Canciani € 
Bass), it dutt. Dorelu Abrettore della Uatte- 
dra Auibulante dell'Alto Friuli vccidentale, 
il prot. I'eragho ed il rag. Sonvilla segi 
lario è vice segretario della Pro Montibus, 
il cav. G. B. Macioni, il notato Celotli di 
go, I) doll. cav. Sini, IL sig. A. Er- 
di Martignacco, il sig. Adalgiso l'erro 
direttore della dilta Scam, ed il sig. Zozzo- 
loto ed alri di cul ci sfugge il nume, 

Fagno gu onori di casu il sindaco c4, 
d'Albons, gh assessori ed il segretario Bearzi, 

Bopo il vernivut, 1 congressisii. sieduno, 
per da solita seduta inaugurale. AL tavolo 
della presidenza si nota H co. di Prampero, 
il co, d'Aluanis, l'ispettore bor, tt sto» 
ispettore Bassi, al prot. Serugho ed il rag. 
Sonvila, 

Di Prampero porla a Mauiago, sede della 
prua civilea Iriwiana, 1 saluto della 1’ro 
Mopubus. Gli eisponde il co, d'Aluuns, di 
ceodosi lieto, a nome di Lutto il Comune, 
di ospuare ta Pro Monlbus: che riugrazia 
di aver scelto Maniago u sede del conve- 
guo: cone pure ringrazia Lul coloro che 
souo intervenuti. Le parole dell'uno e del- 
l'altro vengouo accolte da applausi. 

Si da quindi tetura delle lettere del 
Commissario distrettuale € del “aelli, a 
cui varie cause impediscono di partecipare 
alla festa, 

{La conferenza 
dell’ ispettore Bassi. 

il presidente da quindi la parola all'I- 
Spettore Bussi. Li conterenziere ricorda come 
surse l'idea della Assoviazione Yro Monl- 
bus nel 1897, inaugurandosi al pieccolo S. 
Mernardo 1 giardiuv per la protezione delle 
piante alpiae € come essa sid audala con 
Uuvumente sviluppandosi. 

Dice quiadi che bisogua abituare ii paese 
a considerare la selvicultura e la protezione 


è 








































a e ricordando che, 





della cortese accoglien 
56 i or sono egli faceva, proprio, nei 
dintorni di Maniago, le prime prove di al- 
pinismo, augura a Lutti i congressisti di 
poter anch'essi darsi per tanti anni al no- 
bile ed utite sport. 

Il co. Attimis, plaude con belle parole alla 
pro Montibus nd ai suo presidente, di cui 
aucor oggi la ammirato la tibra gagliarda; 
all'uno è all'altra augura lunga e prosperosa 
I pplausi prolungati accolgono i 









Si alza, poi, l'avv. Papa, che con parola 
adorna cd elegante, la quale attira subito 
l'attenzione di tuti i presenti, riportandosi 
ad una frase del romanzo «l' Innocente » del 
d'Annunzio, dice del culto che in noi ei 
deve essere pel bosco. Ricorda come l'avi- 
dità di un lucro immediato abbia distrutto 
le selve, regolatrici naturali delle sicque, le 
quali discendendo impetuose fanno rovinato 
terreni, distrutto strade e furono non ultima 
dello stato di civiltà arretrata in cui 
si trovano ancora molte regioni d'Italia come 
la Basilicata, Ricorda poi 
del romanziere Taddeo Volinski a prò della 
coltura classica, e raccomanda ai maestri 
specialmente di inculcare nelle menti degli 
aluuni i! culto per Je selve che nell'età clas- 
sa era eminentemente sentito. 

Quando il culto ed il rispetto dei boschi 
sarà in tutti sviluppato, allora solamente si 
avrà una vera ulifità pratica da tutti gli 
sforzi che governo € privati fanno per rin- 
verdire ed arricchire le nostre montagne. 

La fine del magnifico discorso, interrotto 
molte volle da approvazioni lu accolta da 
fragorosi applausi @ molti si recano a con- 
gratularsi coll'oratore. 


. 


Intanto è giunta l'ora delia partenza, e 
leva Je messe, coll'augorio che il co. di 
‘ampero fa ele da Lutti venga apprezzato 
e compreso il detto di Plinio: Arbores sum- 
mum numus hominibus datum. 





































Gronaca, Cittadina 


Il principe di Udine 


accolse ieri nolto gentilmente 
Concorso ippico i signori F. Minisini, 
dott. Otellu Rubbazzer, co. Carlo di 
Prampero e dott. Costantino Perusini. 
Egli accettò l’invito di venire nella 
nostra Città, per assistere al Con- 
corso; e fece un regalo veramente 
cospicuo: un portasigarette d’ oro 
con le cifre di S. A. in pietre pre- 
riose. 

— Servizio disorganizzato 





delle foreste come colura ed industria ua- 
zionale, e quindi persuadere gli abitanti di 
moutagua è colivare 4 bosco 1 luogti poco 
adat al altre colture, 

Acceuna alla distruzione fino ad ora fatta 
dei boschi cd al rnubusciumiento che co- 
Iigcia ad essere comiuso da qualche ati 
Muule di montagna cd iine al continuo pro- 
gresso degli or forestali. 

- Plaude all'opera del guverno, senza il cui 
aiuto mula s1 lara di veramigute ubje, 

Auspica quindi lla pro Munbbus è da a 
lutl 1 convenuti I bevvenuto, Alia line del 
Dellissitho discurso, l'egregio ispetture, che 
si dimostra provetto © valeale conferenziere 
fu vivamente applaudito. 

du seguito cede fa parola il dou. Bia- 
sutli che dumuuda quale sara fa sede del 
prossimo cvaveguo, 

A co, di Pramipeco propone Tolmezzo. 1 
prot. d'eruglio ricorda come nei conveguo 
di San Pretto il Niutisone st josse parato 
di Cividale, Kumase pero scelto l'oliezzo, 
dopo l'osservazione che della Cacaia nou 
sue ancora fatta alcuna festa degli alberi 
solto gli auspici dirti della dro AMontp us. 

Lu ferta degli alberi. 

Sciolta Ja seduta, si forma il corleo pre- 
ceduto dall'ottima banda di Maniago di.re- 
ceale organizzata, che aveva gia prinia 
durante 1) vermout, dato prova della sua 
Valentia. 

HU tempo chie fino a quel momento sem- 
brava volesse concedere ua po di tregua, 
comincia a mandare qui una leggera pioge 
fierella che va faceudosi mano mano più 
violenta, Con tutto questo si decide di pro- 
seguire yersu la località dell'impianto si- 
tuata sulla montagna a nord del paese, so- 
pro ll palazzo del vo. Maniago. À circa metà 
della salita, l'acquazzone ci obbliga a limi- 
tarei al simbolico impianto di 3 pianticelie 
su Ul erboso prato davanti ad una stalla 
che il co. Maniago mette a disposizione e 
nella quale trovano riparo i congressisti che 
capitanati dal Co, di Prampero erano arri- 
vati fin lassù. 

., Prima dell'impianto dice poche parole 
il dott. Mazzoli Taic sull'importanza. della 
festa gli segue il co, d’ Attimis. 

Quindi l'ispettore Martina parla con vi 
vace parola dell'importanza delle selve, nella 
economia delle nature ed in quella nazio- 
nale e sull'efticacia come mezzo di propa- 
ganda delia festa che si sta volgendo. 

Eseguito l'impianto, tutti discendono ra- 
pidamente ; moiti congressisli sono ospitati 
con squisita gentilezza dal co. e dalla gen- 
tile contessa di Maniago nelle loro magui- 
fiche sale. 

Bepo 1 impiauto. 

Preso congedo, i congressisti si recano a 
Visitare la fabbrica di coltelleria, guidati nella 
minuta ed interessantissima visita a tutte 
le parti dello stabilimento del siguor Hoppe 
direttore tecnico, che gentilmente fa da 
guida esperta e cortese. 

Viene intanto l'ora del pranzo e nella 
elegante sala dell'albergo al ‘« Leon d'oro » 
vanno raccogliendosi numerosi convitati. 
Alta tavola d'onore siedono il co. di Pram- 
pero, il co, d'AUimis, l'ispettore Forti il 
dott. Biasulti ed il pretore avv, Papa. Oltre 
ai molti che stamane si trovavano in mu-. 
Dicipio, notammo i signori Dobrayoluy agente 
del co. Maniago, Farmacista Boranga, A. 
Beltrame, Carlo Cadel, dott. Mazzoleni no- 
taio, doti. Strada, P. Hoppe, E. Jesinghaus 
rag. Jem, co. Nicolò d’Altimis e i maestri 
Garzoni, ‘Tiziani, Don Brovedani, Gavagnin 
Granzotto, Meraldo Carucci e Villanova. 

ll banchetto è otumo per servizio e per 
cibarie, per vino e per il dolce uscito dalla 
offelleria Mario Îtosa. 


E brindisi. 
. Al caffè si alza il senatore di Prampero 
Îl quale nuovamente ringrazia il Sindaco 














a CURA dii 


ul nostro giornale: associati della 
città e della provincia si lagnano — 
e con ragione — per ritardi, per di- 
sguidi. Ma ci fu impossibile evitarli 

Massime il primo giorno, quando 
la città rimase esterrefatta all’an- 
nunzio dell’urribile delitto non riu- 
scivamo mai ad accontentare il pub- 
blico che si affullava dinanzi ai no- 
stri uffici, ausiosu di nutizie, che 
assaltava gli strilloni nostri appena 
usciti surappando loro le coppie... 

Dodicimla ne andurony via 
puche ure l.... 

Nu! domandiamo scusa agli asso- 
ciau. 1 primi ad essere dispiacenti 
della disurganizzaziune — e anche 
le prime vittune di essa — siamo 
noi stessi. 


Echi del delitto 


Dall’ autorità si stanno facendo at- 
uve indagini per assudare se gli as- 
sassini fussero assistiti da complici. 
Pare infatti che qualcuno stazio 
nasse sulia strada di fronte agli uffici, 
mentre i due miserabili compivano 
Y elferato eccidio. 

Una buona spazzata al canagliume 
che turba e iuguina la città dinauza 
sarebbe davvero provvidenziale ! 

Certo, se anche non ebbero com- 
phci nell’atroce misfatto uliimo, de- 
vono averne avuti nei luro furti e 
tentativi di furto delle sere prece» 
denti, 


ia 





Ieri mattina fu interrogata la Ma- 
ria Bearzi ex fidanzata del Bares. In 
complesso, ella narrò quanto già fu 
stampato. 

Depusitò all'autorità un libretto 
della Cassa postale di risparmio per 
L. 7 di francobolli. 

Queste sette lire, però, erano da 

lei state ritirate dietro ordizie del 
Bares, che si trovava senza denari, 
il 6 + arzo ultimo. Ora valeva per 
un’ altra lire. La ragazza disse ch’ ella 
ignorava la provenienza dei franco- 
bolli. Il Bares le aveva assicurato 
ch'egli li aveva acquistati da} riven- 
ditore di Privative sig. Cucchiri, in 
via Gemona. 
— La Cooperativa di Consumo 
si è ieri sera costituita legalmente 
con ragito notaio Zanolii, Erano pre- 
senti circa un centinaio di azionisti ; 
presiedeva il sig. Guido Giacomelli, 
Furono nominate le cariche sociali, 

Ne daremo domani i risultati. 

— Meritata onorificenza 

Una grande r edaglia d'oro al meri 
to agricolo è stata assegnata al cav- 
Uff. Dott. Rubini dal Ministero di 
Agricoltura per lo studio compiuto 
da questo chiarissimo nostro agri- 
coltere sulle carte agronomiche, stu- 
dio comparso recentemente sul Bol- 
lettino dell’ Associazione Agraria 
1 riulana. 

Come è noto il dott. Rubini guidò 
in quest’ultima settimana gli agri- 
coltori delle’ nostre colline nella loro: 
riescilissima gita di istruzione alie 
bonifiche collinari Toscane. 

— oggi 
ricotta fresca romana al premiato 
negozeo Ligugnana. 
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membri del Comitato ordinatore del |Inseritti, 57 


1121. Schede 
sperse 97. \ 
‘Ad Albano si ebbe qualche disor= 


dine. 
8A Lugo 
scritti 





Schede 


Casa civile 


annesso corte, orto, impianto gaz 
vendesi, Offerte A. Manzoni e C. — 
Udine. 





Patria del Friull 18 Aprile 


L'asfisiato alla Ferriera. 
I particolari 





e della lunghezza di 







bricato laminatoi vecchio. Ogni 


giorni tele tubo dev’ esser pulito. 

aperto all'estremità e nel mezzo. Pri 
ma di precedere alla pulitura do- 
vrebbe stare aperto tre — quattro 
ore. Ma stamane per la fretta di fi- 
nire presto il Turso che da ben 27 
anni faceva quel lavoro ed era fino 
a giorni fa capo, imprudentemente 
entrò circa un'ora dopo soltanto, — 
Quando fu a otto metri, non ri- 
. Ad un’estremità è attac- 
cata una scala. Sulla scala c' è sem- 
pre un uomo che fa la guardia, e un 
altro si trova all’ apertura pronti als, 
minimo pericolo. 





Ieri vi si trovarono 













Elezioni 





Ad Aban 













medici raccomandano la 


Emulsione SCOTT. 


“Ottenni risultati brillanti con 
la Emulsione SCOTT nelle 
convalescenze di varie malattie 
acute nonchè, più specialmente, 
sui bambini linfatici, scrofolosi 
e rachitici. Nella tosse con- 
vulsiva, ho trovato in essa un 
ottimo presidio terapeutico 
contro il deperimento che ac- 
compagna e segue l'affezione. 
E' il migliore dei 


ricostituenti 


e riesce gradita ai palati diffi- 
cili, quali sono in generale 


quelli dei bambini.” 


Dott. TITO LUCCHESINI, Madico-Chirarfo, 
Via Magelli NÒ 6, Pisa, 


La Emnulsione SCOTT è pre- 
ferita perchè possiede elementi 
di cura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o prepara= 
zione similare. 


Emulsione 
SCOTT 


Ogni bottiglia porta sulla fascia» 
tura la marca (pescatore con 

fa un grosso mer 
luzzo sul dorso) 
che garantisce 
l'autenticità del ri- 
medio e quindi i 
suoi effetti salutari, 


La Emulsione SCOTT tro- 
vasi in tutte le Farmacie, 


È 
5 EA 


Cura d'uva 














(Vedere avvioin quarta pagina). 
TITTI 


Uu tubo del diametro di 4 metri 
40 conduce il 
gas dal gosogeme ai forni del fab- 


il capo mu- 
ratore Vincenzo Sguazzalo d’ anni 
52 e e Girolamo Savio di Pio d° anni 
27 conduttore del gas a vapore, e il 
custoste Giuseppe Corte. Non rispon- 
dendo it Turco alle chiamate di que- 
sti, il Savio entrò nel tubo e riuscì 
ad estarre l’infelice. 
Si adattarono tosto je prescrizioni 
per ia riattivazione del respiro. Pa» 
reva rinvenisse : fu trasportato all’o= 
spedale dove mori. Il Turco era un 
povero alcuolizzato é per qualche sua 
mancanza era stato 
posto di capo. 4 
Un altro cperaio Alessandro Buiatti 
fu Francesco d'anni 59, Via Tiberio 
Deciani 17 da 22 anni 
stesso lavoro entrando per l’aper- 
tura di mezzo dovette uscire chè gli 
venne male. 
-- E° stato uno scherzo ? 
Quell’impermeabile, quella stiriana, 
quella giacca e quella sciarpa di seta 
l’altra notte nella casa del 
Fabbro ferraio Gaspare Fasano sono 
stati oggi trovati sulla poria-di casa 
sua. Fu pentimento 0 è stato uno 
scherzo ? 
LIETTA E LILLA IL. 


retrocesso dal 


addetto allo 


‘ Risultato di 21 sezioni. 
184; votanti 4519, Valen- 
ziani 2144: Salvemini 1158 : Soderini 
bianche. nulle e di 


Risultato definitivo: In- 
‘441, votanti 5712 : Masi ebbe 
voti 2504, Brunelli 2014, Cappa 41077. 
bianche contestate e nulle 


417. Ballottaggio fra i primi due. 
) sro . s CMS ALOE ACLI RITA 
fu quello dei giorni scorsi, anche per| Luigi Princighs gerente ‘responsabile, 

TTI ZE TT 


nell’ immediato 
sub Gemona con 


Municiio di Merlto di Tomba 


A tutto il 30 Aprile 1910 è aperte 
il concorso per la nomina del 
dico comunale. i 
Stipendio L, 3500 per la cura ge- 

rierale. Diritti ed oneri si desumono 
dal capitolato in. vigore. Documenti 
di rito. 
* Moretto 20 Marzo 1910 

Il Sindaco 

F. Cisitino 
CR TI 


Municipio Latisana 
(Udine). x 
Concurso medico primo riparto. 
Stipendio L. 2750, più 200 dall’Ospi 
dale e 50 quale medico carcerario. 
ufficiale sanitario, altre 200. S 
liti documenti. Popolazione quasi tut= 
[ta aggiomerata, 4200, Scade 40 mag- 
gio, Servizio gratuito per i soli  po- 
veri. Capitolato ostensibile in Muni- 
cipio. 
ATTILIO I 


NINNI 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Cavarzeran 


por 
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LIHNTINLONTUNVC0O 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle ji alle 14 
Gratulte per 1 poveri 


Via Prefottura 10 
UDINE 
Telefono N. 308 


FTTFIINLILTIIA 












ODINIIILIILANII 


















































COTTO o O TTT TITTI 


Deposito Macchine ed accesso 


Rubinetterie 


Fabbrica Fuori: Porfa Ronchi. Viale :23 Marzo - Negozio. Via. Acquita 
PD ENEZIA i-3Fabbrica San Agostino, 2210.-- VE NE ZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si:forniscono * 
Ospedali, Collegi ed: Alberghi - Si eseguiscorio: 

elastici di qualunque .misura = Reti metalliche: 
a molla e a spirale = Deposito Crine vegetale... 
materass 


Cerco: 
questi 
Libri 


Chi avesse di 



















Ing.-G. FAGHINI 


Via Bartolini 2 + UDINE - Telefono 4-09 
























Assortimento i 
pompe tedesche :per ‘ae. 
«qua ‘d'ogni: sistema; 
pompe :americame per 
"scavi; La 
pompe per$pozzi neri:« : 
pompe per travaso: 



























Nelle malattie lente: di petto (Bronefiil-Asua-Tisi) 
USARE IL ca 

























Telef..3-97 Telef.-:3-19 
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‘dizioni prima dal 1499. 
Dante. Edizioni di Aldo Manuzio 1502 e 1515, 
Farlatti. Illycicum sagrum (qualunque edizione) . 
Goldoni. Commailie. Ediz, Zatta, 44 volumi. 
Albertus Magnus. Opora Omnia. 
Bibbie, stampato prima del 1501, 
Baronius. Ananles Beclasiastici, 
Bollandus. Acta Sanctorum. (Co npietoy. 
Duns Scotus. Opera Oqmuia. 
Muratori. Retum Italicarum scriptores. 
Mercatores. Atlante di Geograda. fi 
Blaeu. Teatrun Urbis Ferrrum. 



























ISULTAZIONI questi libri è Tolomeo. Geograflu. Eli. prima dal'{510, 
. " 7 pentimento Mione. Pa irolOria cursus dompletus. È 
pregato di far- olini,: Blas. L'essuruz antiquitatum. 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie melo sapere con fabillon, Aota Sanctoran. "© 6 
falle Ba Segrele s tit driaarie A cortese solieci- | Zivres d' Zeures, adiz. sido al 1550. 
_ tudine, pagane Poliphilo. La Hyjneroto:aachia (qualitiqua: 8aiz.) 
I P BALLICO madico spaciniista allie vo doli io il mas. Venzone. Librì, inunoseritti, opuscoli su Venzone. 
è delle cliniche di Vieana e- simo del loro Moliere, Corneille, mus ancionnes editioni. 
Chirurgia delle Vie ordinarie valore. Romanin. Storta di Venezia. ; 
Cure speciali delie malattie della prostrata, Giuseppe Malattia » Historia V mitiana, Gfis. prima dI 1500, 
deila vescico, dell'imputonza e nevrastenia — > Teatro «el Mondo, ediz. 155). 
sessuale. Fumicazioni mercuriali per cura Libreria Dante Petrarca, Qualueque edizione prima del 1498. 
la, intensiva della siftide. — Siero-dia- UDINE Qualunque libro grando 0 piccolo, in qualsiasi lingua, 






Ca giiaa, | 

gnosi di Wassermann. n 

Riparto speciale cen sole di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’ agpetto separato. 


Venezia S. Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza Vit. con in 
gresso Via Belloni N, 10 


CIT 


PIANDEDAT 


vendita e noleggio 
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Piani melodici 
Prineipale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 


Hit prof. Uso Dall'Acqua 


Chirurgo primario ‘ 
dell’ospitate civlle di Udine 


da consultazioni tutti | giorni 
dalle ore 11 alle 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa  pro- 
pria (Via Missionari 2). 
A) 
Le visite all’ ospedale sono 
gratuite per i poveri. 



























d'onore 















MEDICA-TRIFOGLIO 


Miscugli composti per prati 


BARBABIETOLE da FORAGGIO, 


Offerte 





Via Merceria 6. 


Sirepa ona 





lato con diploma d'onore e gra 
medaglia d'oro ali’ Esposizione ‘di Roma 1910; 
preparazione. speciale della * ARRE LE 








purchè stampato prima del 1498. 
Pagine Briulane Tutta la raccolti. 










onasrinesztne sciiti 


Confoodore col Sello Gioraaai di Domealco di Via della Viana. 


TITTI EZHAILIMMERIIVOR SIN FENIATASTTNZIO ENTE 
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Ii PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO l 
{MOBILI D'ARTE SENPLICI £ DI LUSSO 
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Groce all'ESpo 





















Farmacia. 















[dida calligraf 
nanziariamerite: 0 
cumentato, miti 
BC. 
zoni e 0, —:U 












































12 dere nel Ioro sangue vecchio, ane- sono i fatti. gor — la tesi che ti espongo appar- borghese sì fa anemica, si atrofizza, J 
mico, del sangue nuovo, giovine la- —— Oh oh! —, ; fece Sagoou posando tiene ull'ordine fisico, ed in que- degenera, Nello stesso modo non AD 
= Vorate la penna ad alzando, il all’an- st'ordine sono fatti che hanno una hanno trovato davanti a loro che * Pabtizse “a a Da 
— Può darsi; — disse Sageou scri. nun o di questa soni de non capitale i Qui bisogna te. una nobiltà sfinita; su cul facilmente # indio É 


vendo. sempre. “eredi più “dunque ;alla: superiorità ner conto rienza, basare ebbero la vittoria; quando i prole- 
— I nobili —. ripresa Kregor con- delle idee sui fatti ‘aredi, tu! tutto sopra di lei. Ebbéne? L'espe: tari ‘insorgerannò contro 4 borghosi 
to senza che vi è più realtà in un, fatto che rienza ei insegna che i matrimoni oppressori e‘tongervatori;' non’ tro- 
approva- in un’iden? Mi sorprendi. ira consanguinei o rimangono infe- veranno per resistere che energie 
bili non si — Permettimi un momento! — e- condi o danno luogo a degli aborti, snervate ed abbattute, su cui avran- 

sposavainò che tra loro, Essi chiaman ;., selamò il bretone, che, vedendo che a degli serofolosi, a degli infermi. = no faciLuente la maggiore, 






















































































































































































































ANO» s 
scritto, s'alzò, fec fumando il giro un cattivo matrimonio la necessaria Sageou discuteva in luogo di repli- Le caste ‘sono come le famiglie.  — Conclusione ? vu eo pr 1 
* della Stanza, gacià ritornò a cin inellerloro:véhe consumate. ..care banalmente le ‘stesse cose co- Una cssta che ‘non vuole uscire da —— Orà-ci arrivo. La conélusione è Gage a Uain sn 
tarsi in, faccia e Sage ued, esci mò è gui minciò a scaldarsi. — Permettimi: sè stessa per procreare, sfinisce ìl questa: non vi è per la società nt ga vosv 

— Davide!” ferro: ‘Le grandi famiglie uniscono non farmi dire, giò.che non ho detto: suò sangue ed è destinata alla rapidu tuale che un'uscita di salvezzà; Le 2. 

— Che ch'è? — disse Dayide; l'anemia alla elorosi, Quale il risul. Anzitutto bisogna distinguere trà È degenerazione. caste sono sipravvissute alla rivo- L 
senza alzare il capo e senza cessare tato? Discendenti degeneri ed  effo- dea a opinione, Un’ ides’ può benis '’ — D'accordo! Ove vuoi i giungere? luziozie sono pivsri ‘e ricchi, d 4 
di vere. minati, E quando questi pallidi ere- sitho avero un'esistenza propria. Sì, — Vogliu venire a questo. Ques.a rigenti e proletari. Ebbene] v a me 

ai‘tui sai tu a quale, causa ditieri delle antiche razze si trovano è possibile che le' ideò, esistàno per teoria si ò verificata nella nobiltà. che la svcietà rinunci sile sue caste, for 
le eredo;; a mio vedere, si in Jotta ok gli edbusti e ben pian: jap stesse. Ma una é ine non e- Essa è in via di verificarsi neila bor Questa rinuncia come avrà luogo ? Wi 
grattribuire la decadenza: fisica tal nuove "tlizze, sono vinti, siste ‘all'infuori del Cervello che i ha ghesia. La casta borghese, la feudus L'organizzazione attuale è feudale. 4 
abile, dell’aristocra- schiacciati: è fatale! concepìta e della bocca chel’ esprime. lità del danaro ind striale, commer- La feudalità; in luogo d'essere bol» abi 
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